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tori nell’ anno MDLXXXIIL fcelfero per loro Re
Sigifmondo 5 Figlivolo di Giovanni Re di Svezia, a
condizione pero, che rinunziaffe all’ Eresia di Lut-
tero, e fi rendefle Cattolicos

A Sigifmondo 111. nell” anno MDCXXXIIL fu
dato per fucceflore Uladislao {uo Figliuolo . Ebbe
un fortunato afcendeénte nelle Guerre co’ Mofcovi-
ti, coficché gid fi era fatto padrone della Cittd di
Mofca'; in que’ tempi la Capitale di quel vafto
Imperio. Venutifi poi a’ Trattati di pace fu ftabi-
lito , che da’ Mofcoviti fi rinunziafle in forma fo-
lenne a tutee le pretenfioni ; che per qualfifia ti-
tolo poteffero avere fopra li due Ducati di Smo-
lensko , e di Czernikovia « Non fu minore la {ua
buona forte nell’ Armi contro 2’ Turchi: fe la pre-
fe pure con li Cofacchi, a cagione de’ quali, non
pochi  furono 1 danni fofferti dal Regno della
Polonia «

Paflato all’altra vita fenza Figliuoliil Re Uladisla
nell’ anno MDCIIL. (1648.)gli fu foftituito Gian
Cafimiro fuo Fratello, il quale aveva gid abbraccia-
to I’ abito ‘Religiofo, e dal Pontefice Innocenzo XL
era ftato creato Cardinale . Li Cofacchi , oppxeﬂl
in quel tempo da’ Polacchi non folamente circa i
punti della--Religione , ma anche in ordine alle
loro Legg1 Civili , fi pofero in parte fotto la pro-
tezione de’ Turchi , ed in parte fotto quella della
Mofcovia 5 ¢ per il corfo di molti anni combatte-
fono in favore ora dell’ una , ora dell” altra delle
due Nazioni per ajutarle alla rovina della” Polo-
nia . Nell’ anno 1655. il Re Gufizvo di Svezia fi
refe Signore di tutea la Polonia , e di una gran




